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Alcuni stralci delle testimonianze raccolte dagli operatori della rete di Oltre la Strada 
Le condizioni di lavoro

… si poteva ad esempio essere portati in camion in cantiere, lavorando come muratore dalle sette del mattino alle sette di sera, tutti i giorni, domenica e festivi compresi, viaggiando con altri, tutti irregolari, dormendo in 4 in un container di 5 metri per 4 all’interno del cantiere… pagati a 3, 4 euro l’ora, poi da un certo punto in avanti gli stipendi non arrivavano più… sono stati corrisposti solo acconti di circa 100 euro alla settimana, secondo il datore la somma restante era trattenuta per regolarizzare la posizione, per ottenere il permesso di soggiorno… poi non sono stati pagati per niente….
…veniva fatto firmare un contratto di lavoro subordinato con un nome diverso dal proprio, e veniva comunicato che quella era la condizione per poter lavorare… veniva consegnato un permesso di soggiorno su cui c’era la foto fornita dalla persona, ma un altro nome: anche in questo caso, quella era la condizione per lavorare…
…un uomo marocchino, ammalato, che faceva volantinaggio nelle buchette, veniva pagato sei euro al giorno, per percorrere 50-60 chilometri a piedi, sotto minaccia che se avesse provato a sgarrare sarebbe stato segnalato come clandestino… viveva in una cantina umida, e doveva pagare altri 2 euro e 50 tutte le notti… si era rivolto alla Caritas per mangiare nelle pause pranzo, la Caritas ce lo ha segnalato… da lì si è avviata una indagine che ha fatto emergere una organizzazione di marocchini regolari che gestivano call center, e che con partita iva prendevano questi lavori e utilizzavano manovalanza irregolare a bassissimo costo…
I ricatti, il debito e le false promesse

…il ricatto era quello dell’espulsione: in più di una occasione, veniva loro prospettata la possibilità di ottenere il permesso i soggiorno, se avessero pazientato e continuato a lavorare….

..viveva con dei connazionali, che gli dicevano: “non c’è alternativa”… il datore di lavoro gli diceva “se tu adesso aspetti poi ti regolarizzo”, e lui accettava sentendo di non avere alternative, perché doveva mandare dei soldi a casa… anche se certamente aveva percepito che non poteva essere normale lavorare per 8-10 ore al giorno, per 5-6 giorni la settimana, per guadagnare 400 euro al mese … cosa che probabilmente sarebbe andata così a oltranza, se non fosse capitato un infortunio dentro al magazzino della ditta… 

…non appena arrivate in Italia devono versare una “tangentina” di 5/8.000 euro… vengono fatte spesso lavorare come badanti oppure nella gestione di supermarket (24 ore su 24)…non vengono pagate finché non riescono a pagare quello che è il debito del viaggio (20-30.000 euro)… 

Le coercizioni e le violenze

…una ragazzina partita dal Brasile ancora minorenne - invitata da una amica della madre che vive qui in Italia assieme ad un italiano - con l’obiettivo di studiare, dare una mano in casa, e poi inserirsi qui, perché questa signora dice che ha contatti buoni, buone possibilità di inserimento… per tre anni viene “utilizzata” come colf da questa famiglia, che sostanzialmente la tiene chiusa in casa… lei si adatta alla situazione, ma ad un certo punto si rende conto che non riceve mai i soldi che le sono stati promessi, con il pretesto che ci sono sempre problemi economici… inoltre la donna è sempre arrabbiata con lei, la chiude in casa a chiave, la minaccia, e le vengono sequestrati i documenti…

…senza pause, spesso dalle 6 del mattino alle 7 di sera, nell’edilizia, con solo mezz’ora per il pranzo… sono sottoposte alla minaccia di perdere il lavoro e all’intimidazione oppure addirittura a violenze soprattutto nel caso in cui qualcuno si ribelli… ci sono stati casi di ricoveri in seguito a violenze…. 

…i soprusi subìti da parte dei datori di lavoro, in alcuni casi affiancati dai caporali, sono arrivati alle percosse e alle minacce di morte…

…per lavoro domestico, o di cura, sono state coinvolte 3 donne.. in due di questi casi si sono verificati episodi di violenza o abuso sessuale per tutta la durata del lavoro…

